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Al passaggio della Classica di primavera moltissime persone tra Ceriale e Andora
hanno esposto in strada cartelli con lo slogan: Senza Pronto soccorso si muore

VALERIA PRETARI

ALBENGA

A
lbenga  rivuole  il  
suo pronto soccor-
so. E lo ha ribadi-
to ancora una vol-

ta ieri pomeriggio con una 
protesta  pacifica  durante  
il  passaggio  della  «Mila-
no-Sanremo» in Riviera. 

Migliaia  di  persone,  da  
Ceriale  ad Andora hanno  
accolto  i  corridori  della  
Classicissima  di  ciclismo,  
con manifesti  e  striscioni  
con la scritta «Senza pron-
to  soccorso  si  muore».  Il  
cuore della protesta è sta-
to  naturalmente  Albenga  
nella zona di piazza Del Po-
polo e del ponte rosso do-
ve si sono radunati cittadi-
ni e famiglie, associazioni 
e  militi  per  tenere  alto  il  
problema  della  sanità  di  
un  intero  territorio  e  far  
sentire  la  propria  voce  a  
tutta l'Italia. 

«La protesta è andata be-
ne ed è stata molto parteci-
pata – ha detto Gino Rapa, 
portavoce dei Fieui di carug-
gi - I manifestanti si sono ri-
velati ancora una volta ligi 
alle regole. È stata una ma-
nifestazione composta, fat-
ta da persone non egoiste e 
strumentalizzate,  ma  di  
gente normale che lotta per 
avere un suo diritto, quello 
della salute. Finché non rag-
giungeremo il nostro obiet-
tivo, che è quello di far ria-
prire il pronto soccorso ad 
Albenga, organizzeremo an-
cora altre iniziative in futu-
ro per mantenere alta l’at-
tenzione». Ieri in prima li-
nea c’era naturalmente an-
che il sindaco Riccardo To-
matis:  «Ciò  che  sta  emer-
gendo – ha detto – è la ri-
chiesta di aiuto di una co-

munità che non è condizio-
nata da alcuna spinta politi-
ca, ma che si  rende conto 
ogni giorno di più che i ser-
vizi sanitari e di emergenza 
sono totalmente insufficien-
ti per far fronte alle esigen-
ze di oggi e soprattutto in vi-
sta del periodo estivo, quan-
do si triplicheranno le pre-
senze. La protesta di ieri è 
andata molto bene, non c’è 
stato  alcun  problema  alla  
corsa. L’iniziativa ha voluto 
rappresentare  un'altra  ri-
chiesta  di  aiuto  forte  che  
non è giusto ignorare. Du-
rante la commissione dei ca-
pigruppo abbiamo parlato  

di organizzare un Consiglio 
comunale  all’auditorium  
San Carlo, aperto al pubbli-
co prossimamente per fare 
il punto della situazione e 
discutere  sulle  possibili  
azioni  da  intraprendere.  
Chiederemo inoltre al presi-
dente Giovanni Toti un nuo-
vo momento di confronto. 
Spero che ci sia un’apertura 
da  parte  del  governatore  
per trovare presto una solu-
zione. La riapertura di  un 

punto di primo intervento 
sarebbe già un primo passo 
in vista dell’estate».

Intanto dopo la pubblica-
zione del post con lo slogan 
sulla  pagina  Facebook del  
Comune di Albenga «Senza 
pronto soccorso si muore» e 
la  diffida  della  Regione  a  
cancellare il messaggio pe-
na possibili azioni legali con-
tro l’amministrazione comu-
nale  Tomatis  ha  ribadito  
che il post non sarà cancella-
to: «Ritengo che un sindaco 
debba farsi portavoce di un 
disagio e di una richiesta di 
un intero territorio. Uno slo-
gan deve essere efficace e 
quello scelto è un messag-
gio forte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ERMANNO BRANCA

SAVONA

U
na bella giornata di 
sole non è bastata a 
riportare il grande 
pubblico sulle stra-

de di Savona per il passaggio 
della  Milano-Sanremo.  La  
corsa che preannuncia tradi-
zionalmente  l’arrivo  della  
bella stagione e che proprio 
per  questo  viene  chiamata  
dai corridori stranieri «Il Pri-
mavera», non è bastata a far 
uscire dalla «tana» i savonesi 
annichiliti da due anni di re-
strizioni per la pandemia, av-
viliti dall’invasione russa in 
Ucraina e ormai disabituati a 
partecipare alle grandi mani-
festazioni. Le immagini spet-

tacolari della Rai hanno rega-
lato una serie di cartoline del-
la costa savonese tra porti tu-
ristici, mare azzurro intenso, 
colline che cominciano a tin-
gersi di verde. Ma ai lati della 
strada  non  c’era  la  festosa  
cornice di pubblico che di so-
lito fa da ala alle imprese dei 
ciclisti.

Un centinaio di spettatori 
alla rotonda di piazza Leon 
Pancaldo  che  pure  offriva  
uno scorcio affascinante tra 
la nave Costa ormeggiata in 
banchina e la sagoma della 
Torretta.  Un  po’  meglio  in  
corso Mazzini dove i corrido-
ri sono passati in un lampo a 
60 chilometri l’ora. Pochi ap-
passionati in corso Tardy & 
Benech che pure festeggiava 
il ritorno di un grande evento 
dopo il Giro d’Italia di Bugno 

nei primi Anni ’90. Poche de-
cine di savonesi a seguire la 
corsa nel suo insolito tratto 
di corso Svizzera. Solo in via 
Nizza, dove i  corridori  son 
sbucati dopo il tunnel di via 
Nostra Signora del Monte, il 
pubblico era sufficientemen-

te numeroso da far sentire il 
proprio calore.

Dal punto di vista organiz-
zativo, invece, è filato via tut-
to liscio. Una caduta a Varaz-
ze ha creato attimi di appren-
sione, ma lontano dalla te-
muta chicane del retroporto. 

Anche a Savona la polizia lo-
cale ha evitato le insidie del 
cantiere  di  via  Nizza  e  ha  
chiuso le strade con tempi-
smo, evitando di bloccare gli 
incroci per ore. Tutto questo 
malgrado  i  ciclisti  siano  
piombati giù dal Turchino a 

una media spaventosa, supe-
riore ai 45 chilometri orari, 
che li ha portati a transitare 
sotto la Torretta alle 14,20, 
con 5 minuti di anticipo sulla 
media più ottimistica degli  
organizzatori. —
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Immagini televisive da cartolina ma è mancato il calore del pubblico

Savona, pochi appassionati in strada
per festeggiare il primo grande evento

Ospedale

LA STORIA

Il sindaco Tomatis:
“Non rimuoveremo
il post con il nostro
forte messaggio”

protesta

A sinistra l’arrivo del grup-
po in lungomare Matteotti. 
A destra il tornante di via 
Nostra Signora del Monte

MILANO- SANREMO

la nuova

Il cuore della protesta è stato naturalmente Al-
benga nella zona di piazza Del Popolo e del pon-
te rosso dove si sono radunati cittadini e fami-
glie, associazioni e militi per tenere alto il proble-
ma sanitario locale 
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